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Contingenza 
più 5 punti 
mentre si 
profilano 
tensioni 

sui prezzi 
L'Indennità di contingenta è 

scattata dal primo agosto per 
Un valore complessivo supe
riore alle 11 mila lire mensi
li per l dipendenti dell'indu
stria, del commercio e dell' 
agricoltura. L'aumento è do
vuto al rincaro del costo del
la vita verificalo dall'Istitu
to ' di statistica nel periodo 
maggio-luglio e risultalo pari 
al 3,55 per cento. A questo 
Incremento hanno contribuito 
l generi alimentari per II 3.86 
per cento, i capi d'abbiglia
mento per il 4,21, l'energìa e-
lettrtca per II 2,85, gli affit
ti per V1.48 e i peneri vari per 
il 2.77. 

Gli aumenti del salari e de
gli stipendi verranno corri
sposti interamente, m base 
alle attuali disposizioni, sol
tanto ai lavoratori con retri
buzioni inferiori ai sei milio
ni annui, mentre chi guada
gna dai sei agli otto milioni 
ne riceverà la metà e chi su
pera gli otto milioni non mi
gliorerà la propria retribuzio
ne. Nel secondo caso, infatti, 
metà della contingenza verrà 
congelata in buoni del Tesoro 

. (per cinque anni). Nel terzo 
il congelamento riguarderà V 
Intera somma, che sarà anch' 
essa trasformata in buoni del 
Tesoro, Le aziende, tuttavia, 
dovranno sopportare l'intero 
onere calcolato, per la sola 
iridustrfa, in 170 miliardi di 
lire. 

Lo scatto della scala mobi
le per II trimestre agosto-
ottobre è inferióre a quello re
gistratosi nel trimestre pre
cedènte che fu di sei punti 
(dall'inizio dell'anno la con
tingenza ha toccato, finora, 
quota 20). Ciò dimostrerebbe 
un certo rallentamento della 
pressione inflazionistica e un 
relativo contenimento della 
dinamica ascensionale dei 
prezti. Nel fatti, dal gennaio 
di un anno fa al gennaio di 
quest'anno i prezzi sono au
mentati del 22,3 per cento, 
Mentre dal giugno al giugno 
l'Incremento è stato del 20,1. 
Sempre in giugno, peraltro, li 
rincaro complessivo della vi
ta è stato mediamente dello 
0,7 per cento, con una inci
denza più alta per quanto ri
guarda il solo settore alimen
tare (1,2 per cento). Ma biso
gna anche considerare che II 
paniere per calcolare gli scat
ti della contingènza è stato 
parzialmente modificato a sé
guito di un accordo sindaca
le, per cui, Con ogni proba
bilità, • un confronto effettivo 
tra gli aumenti della scala 
mobile precedenti e quella di 
oggi non è possibile e co
munque non risulterebbe o-
mogèneo. 

Nel mesi scorsi, del resto, 
pur con un andamento sinuo
so, hanno registrato una so
stanziale stasi anche le quo
tazioni delle materie prime, 
esclusi alcuni generi alimen
tati e metalli/eri. Tutto ciò 
sembrerebbe incoraggiare la 
speranza che si stia aprendo 
un periodo meno pesante per 
té economie /amiliari. Va pe
rò rilevato che, mentre non 

. mancano nuove tensioni spe-

. culative, si sta anche avve-
• rondo una tprofetla» fin trop-
. pò facile, avanzata da varie 
- parti nei mesi scorsi, secon-
j do cui il ridotto potere d'ac-
ì quisto di larghe masse di la-
* voratori avrebbe comportalo 

una diminuzione o Quanto me
no una selezione dei consu
mi. Non si deve dimentica
re, fra l'altro, che, in piena 
«giungla retributiva», il 90 
per cento del dipendenti dei 
maggiori gruppi industriali 
percepisce tuttora salari In
feriori ai 5 milioni annui. E 
non ti deve dimenticare, ol
tretutto, che interi comparti 
produttivi lamentano sensibi
li conlenimenti di ordinatici 
per l'immediato futuro (una 
serie di Industrie piccole e 
medie prevede difficoltà in 
inetto senso già per la ri
presa postferiale), mentre 
prodotti solitamente di largì 
Consumo, quali il vino e le 
patate, stentano a trovare u-
Ra adeguata collocazione sul 
mercato, 

Sono di questi giorni, d'al
tronde, le notizie di rincari 
non giustificati e non giusti
ficabili di alcune merci, tra 
mi l'olio d'olirò e il grano, 
mentre il fluoro metodo per 
determinare i prezzi petrolife
ri potrà riservarci sorprese. 
Ciò non dovrebbe significare 
ancora che la fase del relati
vo rallentamento della carpa 
ascensionale dei prezzi sia già 
esaurita, ma è certamente un 
segnale del quale bisogna te
ner conio, specie in vista di 
un aumento — pur necessa-
rio — di certe fari//e pubbli
che, quali quelle dei traspor
ti urbani, e soprattutto in re
lazione eoli Incrementi che le 
nuoce dispositivi di legge sui 
fitti (che il Parlamento do
vrà varare in autunno con V 
«tuo canone) comporteranno 
•Jcri/ici non indifferenti per 
fjilio*l di famiglie italiane 
« reddito fisso. 

'< ; '• tir. te. 

Dopo la riorganizzazione decisa dall'IRI 

Cambierà il suo assetto 
la Finmeccanica nucleare 

< « >( 

Unificate le attività del gruppo - La presidenza delle tre 
società (Ansaldo, Nira e Saige) affidate all'ing. Tasselli 

Nostro servizio 
GENOVA — Si sta delinean
do una nuova politica per l'e
nergia * nucleare nel nostro 
paese? La domanda, partico
larmente interessante per il 
capoluogo ligure dove hanno 
sede e operano alcune delle 
principali aziende di questo 
Bettore di importanza strate
gica (innanzitutto l'AMN im
pianti termici e nucleari e la 
NIRA) è stata al centro della 
conferenza stampa tenuta ie
ri mattina nella sede della 
NIRA, nella centralissima 
piazza Carignano dall'Inge
gner Renzo Tasselli, neo pre
sidente delle tre principali 
aziende che realizzano im
pianti nucleari nel nostro pae
se (appunto l'AMN. la NIRA 
e la SAIGB). 

« Una risposta definitiva — 
ha affermato l'ingegner Tas
selli — non è possibile darla 
ora, nel momento In cui la 
Finmeccanica ha definitiva
mente accantonato il discor
so sulla monoitruttura. e men
tre • manca ancora un plano 
nnzionale per l'energia nu
cleare, ma è chiaro che noi 
continuiamo ad operare per 
unificare l'Intervento delle va
rie aziende allo scopo di da
re Una maggiore autonomia 
al nostro Paese nel settore 
della ricerca e4 della tecnolo
gia elettromeccanica e nu
cleare ». * 

E' proprio per concrctlzxa-
re questa tosi che ieri, con 
la riunione del relativi Con
sigli di amministrazione, è 
stata decisa un'importante1 ri
strutturazione delle aziende 
di implahtiatica nucleare del
la Finmeccanica. In partico
lare la PMN progettazioni 
meccaniche nucleari è stata ' 

fusa con !a NIRA (nucleare 
italiana reattori avanzati) 
mentre la presidenza delle 
tre ' aziende AMN; NIRA e 
SAIGE. società di architettu
ra Industriale per la genera
zione di energia elettrica, è 
stata assunta dall'ingegner 
Renzo Tasselli. Questa unifi
cazione per l'assetto economi
co di Genova assume una ri
levante importanza, tant'ò ve
ro che le tre società hanno 
attualmente un portafoglio-
ordini di circa 2 mila miliardi 
di lire e impiegano oltre 1C0O 
tecnici e laureati, ma le pre
visioni sono di un ulteriore 
potenziamento dell'organico. 

Sul significato che può ave
re la ristrutturazione delle 
aziende di impiantistica nu
cleare della Finmeccanica e 
il futuro energetico del no 
stro Paese, abbiamo rnccolto 
una dichiarazione dell'inge
gner Michele Sette, della se 
pretoria regionale ligure del 
PCI 

« Noi riteniamo — afferma 
il compagno Setto — che ogni 
azione tesa ad Unificare le 
politiche e gli sforzi delle 
aziende " Finmeccanica " nel 
settore elettromeccanico nu
cleare sia da considerare giu
sta. Per cui al di là della 
questione del'a monostruttu-
ra o meno, noi riteniamo che 
lo aziende pubbliche operanti 
nel settore, debbano operare 
in modo un'tarlo. Pertanto ri
teniamo che possa essere cor
retta l'unificazione delle 
aziende manufatturiere e nel
lo stesso tempo il coordina
mento f'eile politiche di tutte 
le aziende di progettazione 
e impiantistica del settore 
Stesso. 

« Quindi la fusione della 
PM\' e della NIRA può an

cora essere utile, a condizio
no che permangano tuttora 
t alidi i ruoli, le funzioni e gli 
obiettivi produttivi delle due 
aziende. Il coordinamento del
la NIRA. dell'AMN e della 
SAIGE, che si otterrebbe con 
l'unificazione della presiden
za. può essere utile a condi
zione anche in questo caso. 
che queste aziende portino 
avanti una politica unitaria e 
di presenza attiva sul merca
to sia interno che internazio
nale, nei vari campi di loro 
pertinenza. , ' >rj • 

Ma per fare questo, nei va
ri comparti, è necessario che 
lo sforzo maggiore vada nel
la direzione di una sempre 
maggiore acquisizione di au
tonomia tecnologica e proget
tuale. pur nell'ambito di ac
cordi di collaborazione a 11-
\ elio europeo. 

« Non et ediamo opportuno 
intervenire sul merito delle 
questioni sollevate dall'inge
gner Tasselli, tuttavia è da 
rimarcare la necessità che 
vengano finalmente ordinate 
le ulteriori centrali previste 
nel documento conclusivo del
la Commissione parlamentare 
dell'industria del 28 aprile 
1977; che vengano rafforzati 
e ampliati gli accordi di col
laborazione con gli altri pae
si europei nel settore dei reat
tori avanzati; che vengano 
perseguiti sforzi di collabora
zione nel campo della ricer
ca fra gli enti operanti nel 
settore e le aziende: che ven
gano trovate ' forme organiz
zati ve adeguate (consorzi) 
per una presenza più aggres
siva delle nostre aziende nel
la fornitura di intere centrali 
elettriche nucleari sul merca-

1 to Internazionale *. 
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Incontro con il sottosegretario all'Industria 
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Si prospettano nuove ipotesi 
per le fabbriche dell'«Omsa» 

Individuati imprenditori e programmi - Partiti e sinda
cati sollecitano finanziamenti per salari e materie prime 

Dilli nostra redattone 
BOLOGNA — Qualche spira
glio di luce sembra essersi 
inserito nella lunga e trava
gliata vertenza per la conti
nuità e riqualificazione delle 
attività produttive e la salva
guardia della occupazione nei 
quattro stabilimenti del 
gruppo Saom Otnsa (ex Mah-
gelll) che coinvolge circa due 
mila lavoratori in lotta ormai 
da alcuni anni. Presso il mi
nistero dell'Industria 11 eot Io-
segretario Erminero ha pre
sièduto una riunione dedicata 
fida situazione del gruppo 
costituito dallo stabilimento 
di Porli Saom Sldac che pro
duce cellofan e fibre, del
l'impianto per la torcitura 
delle fibre situato a Raslca 
in provincia di Bergamo é 
nei calzifici Orna* di Faenza 
e Fermo nelle Marche.. 

Attraverso l'attento vaglio 
di diverse Ipotesi è stato pos
sìbile individuare imprendito
ri e programmi, giudicati af
fidabili dal ministero dell'In
dustria per gli .stabilimenti di 
Faenza e di Rasica; per quan

to concerne quello di Forlì 
ai momento vi è l'opzione di 
un imprenditore per la sola 
linea del cellofan, condiziona
ta tuttavia alla possibilità di 
continuare ad utilizzare i 
servizi generali comuni del
l'azienda riguardanti la pro
duzione di energìa, di vapore. 
eco.; per lo stabilimento di 
Fermo, inattivo da oltre due 
anni, si è in attesa di poter 
valutare una offerta che do
vrebbe essere presentata da 
un gruppo svedese. Oli espo
nenti dei partiti e del sinda
cati, premesso che occorre 
siano adottate soluzioni in 
grado di garantire 1 livelli di 
occupazione complessivi dei 
gruppo, hanno espresso le lo
ro vive preoccupaelohl per 
quanto attiene al manteni
mento nell'area forlivese del
la produzione delle fibre e. 
in via più contingente, quelle 
relative alla necessità di re
perire i mez«i finanziari per 
il pagamento di almeno una 
mensilità ai lavoratori (senza 
stipendio dal dicembre del 
76) e per l'acquisto delle ma
terie prim^ indispensabili a 

mantenere gli impianti in at
tività. 

11 ministero si è impegnato 
a proseguire attivamente la 
ricerca di soluzioni imprendi
toriali eco-iomioamente valide 
Jer le aziende di Forlì e 

ermo chlrdendo. peraltro. 
specie per quella della Ro
magna la collaborazione della 
regione. In questa prospetti
va 11 ministero dell'industria 
si adopererà affinchè sia evi
tata la fermata tecnica dPi?li 
impianti. Per la parte relativa 
al mezzi finanziari la questio
ne è stata rimessa al mini
stero del Bilancio. In un te
legramma Inviato ai presi
dente del Consigliò. Andreot-
ti. il presidente dell* regione 
Emilia Romagna, compagno 
Sergio Cavina sottolinea ala 
necessità, che in attesa di 
avviare la definizione di Inte
se con gli imprenditori inte 
ressa ti o l'inclusione nel pla
no tessile nazionale del setto 
re cellofan fibre di Forlì, di 
garantire un flusso finanzia* 
rio da parte del sistema cre
ditizio pari a 800 milioni di 
lire ». 
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Respinte due ragazze mandate dall'ufficio di collocamento 
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Non c'è posto pei* le donile 
alla Fiat di Termini Imerese 

Erano in tosta alla graduatoria - La ipiegaiìone dall'azienda: « non sono adatte a questo tipo di • lavoro » 
La fabbrica, devo aumentare l'organico di quattrocento unita - Le attese dei disoccupati - I nuovi insediamenti 

Accordi 
tra Coop 

e Sidercomit 
(IRI) 

ROMA — La Sidercomit, 
azienda commerciale della 
Finslder, a conclusione di 
lunghe trattative condot-

' te d'Intesa con la capo 
gruppo e con le aziende 
produttrici collegate, In 
particolare con la Dalml-
ne, ha raggiunto un ac
cordo eco la Lega nazio
nale delle Cooperative • e 
mutue concernente due n-
zlehde del gruppo Duina, 
la Duina tubi e la Duina 
laminati. 

L'accordo è essenzial
mente fondato sul seguen
ti punti: 1) assunzione da 
parte della Lega del pac
chetto azionarlo della Dui
na tubi: 2) acquisizione 
da parte della Sidercomit 
della maggioranza aziona
ria della Duina laminati; 
3) programma di ripiaoa-
mento della posizione de
bitoria della Duina tubi 
verso la Sidercomit. 

L'accordo potrà contri
buire alla necessaria ra
zionalizzazione delle strut
ture distributive nel set
tore dei prodotti tubolari 

- nel quale il gruppo Finsl
der occupa, come noto, 
una posizione • di rilievo, 
principalmente con le pro
duzioni delia Dalmine. Il 
fatturato complessivo del
le 2 aziende raggiunge 
1 Ho miliardi ccn circa 
300,000 tcnnellate di ven
duto. 

Nostro terviiio 
TERMINI IMERESE - Le 
hanno bloccate ai cancelli 
dello stabilimento. Vedendole 
arrivare, il portiere si è pre
cipitato a chiedere istruzioni 
al telefono interno, e poi, con 
poche parole nervose, le ha 
invitate a tornare indietro ed 
attendere notizie. 

Due giorni dopo, con una 
letterina secca all'ufficio di 
collocamento, la direzione 
della FIAT di Termini Ime
rese (21 mila abitanti. 35 chi
lometri da Palermo) ha spie
gato che di due donne in 
fabbrica non sapeva che far
sene e ha chiesto all'ufficio 
di avviare al lavoro due nuo
vi manovali metalmeccanici: 
muschi, per curità! La giusti
ficazione ufficiale per sbarra
re le porte della FIAT di 
Termini Imerese a Gina 
Monreale. 27 anni, sposato. 
madre di un bambino di un 
anno e mezzo, ed a Antonina 
Barcellona, 2'J anni, avviate 
al lavoro in un gruppo di 150 
operai a fine - luglio, prima 
che lo stabilimento chiudesse 
per le ferie d'agosto, è che i 
turni e la stessa organizzji-
zione del lavoro in fabbrica 
non consentirebbero l'impie
go di manodopera femminile. 

« Non adatte a questa tipo
logia di lavoro » è il termine 
usato dalla • direzione dello 
stabilimento. Come dire che 
il « modello FIAT > a Termini 
Imerese (1700 operai, addetti 
al montaggio delle « 126 ». 2G0 
al giorno), presenta una sua 
faccia, al di fuori del tempo. 
marcatamente arttifemminile. 
Dietro questa discriminazione 
sta tutta una < filosofia * an-
tioperaia ed antidemocratica. 
« L'organizzazione del lavoro 

è questa: prendere o lasciare. 
Quindi: fuori le donne, che ci 
porterebbero problemi come la 
ristrutturazione dei turni, u-
na nuova struttura dei repar
ti »: in questo senso le due 
ragazze sono « inadatte ». 

< La verità è che la Fiat 
non ha voluto creare un pre
cedente pericoloso — dice 
Gina Monreale — se ci aves
se assunto o se almeno ci 
avesse permesso di effettuare 
il periodo di prova, nelle li
ste dell'ufficio di collocamen
to le donne si sarebbero 
moltiplicate ». 

Col rischio (« rischio» per 
la Fiat, s'intende) che. nel 
gruppo di 400 operai che 
dovranno essere assunti a 
Termini prima del luglio 
1978 — portando l'occupazio
ne in fabbrica, secondo le 
previsioni del nuovo contrat
to di gruppo, a 2100 operai. 
— potesse capitare un buon 
contingente dì donne. 

Finora l'azienda ha fatto di 
tutto per scoraggiarle. Oggi. 
infatti, nelle liste di colloca
mento. le donne Iscritte con 
la qualifica di « manovali me
talmeccanici », sono appena 3 
(ai primi posti della gradua
toria. con un anno e mezzo 
di disoccupazione, spuntano 
proprio Gina Monreale e An
tonina Barcellona). Gli uomi
ni migliaia. 

Ad ingrossarne le file, 
riempiendole di disoccupati 
non solo di Termini, ma di 
tutti i paesi vicini, è stata 
appunto la notizia del nuovo 
accordo siglato a Torino. 
Nell'« agglomeralo industria
le» di Termini Imerese, 
pomposamente annunciato da 
un vistoso cartello allo svin
colo dell'autostrada Palermo 
- Catania, l'unico insediamen-

to industriale importante è 
proprio la Fiat. Lo è dalla 
fine degli anni '60, quando, a 
prezzo dì generosi contributi 
della Regione e della Cassa 
del Mezzogiorno, il gruppo 
torinese calò a Termini . e. 
impiantando, con ( il nome 
« Sicil-Fiat ». un minuscolo 
stabilimento per il montaggio 
della 500. assunse quasi 1000 
operai, filtrandoli tra le ma
glie dei corsi per * montatori 
d'auto » istituiti dall'Ial, l'Isti
tuto di addestramento pro
fessionale della Cisl, legato a 
doppio filo con la DC. 

Il sistema venne interrotto 
due anni fa da una dura lot
ta sindacale, che riuscì a im
porre il criterio delle assun
zioni attraverso l'ufficio di 
collocamento. Non era finita 
là: le graduatorie, per qual
che tempo, continuarono ad 
essere in parte manipolate 
dal vecchio e collocatore », 
Paolo Dolce, che è stato re
centemente denunciato dalla 
Cgil all'ufficio provinciale del 
lavoro. Per Termini Imerese. 
allora grosso centro commer
ciale, si apri il miraggio dello 
sviluppo industriale. 

Tuttavia, il decollo Indu
striale non arrivò. Relegato 
al ruolo marginale di verni
ciatura e montaggio prima 
delle «500» e poi delle 
€ 126 », lo stabilimento di 
Termini produsse un'occupa
zione indotta di appena 300 
unità, appaltando alcuni ser
vizi a ditte specializzate, e la 
nascita, a Vicari e a Palermo. 
di due piccole aziende, l'Ipo-
sas e la Simet. che produco
no materiale per la 126. ma 
che oggi versano in grave 
crici. 

Poche altre fabbriche apri-

rono i cancelli a Termini: ia 
« Bono-Sud », per la carpen
teria pesante (70 * operai e 
impianti utilizzati adesso al 
30 per cento) e 3 fabbrichette 
spuntate da poco. — la Ter
moplastica. l'Universalba e la 
Navaleimpianti, — messe su, 
con contributi regionali, da 
scaltri • imprenditori che vi 
hanno trasferito circa 80 la
voratori da altre loro fabbri
che della provincia. 

Su Termini puntò le sue 
carte anche il tandem Ver
zotto - Orlnoco, che iniziò a 
costruire, con i soldi della 
regione, una azienda chimica. 
la Chimed, bloccata due anni 
fa. all'80 per cento della 
costruzione, dalla dichiara
zione di fallimento dell'Ori-
noco. Adesso siamo ad una 
svolta: sulla scia dei risultati, 
pur parziali e limitati, del
l'accodo Fiat,. il comune di 
Termini e il consorzio per 
l'arca di sviluppo industriale 
hanno registrato una pioggia 
di nuove 35 richieste per la 
realizzazione di fabbriche per 
altri 3500 posti di lavoro. 
L'occasione più immediata di 
occupazione, però, continua a 
darla la Fiat. « A patto però, 
— osserva Totò Arrigo, della 
segreteria provinciale della 
FLM, — che, sull'industrializ
zazione e sullo sviluppo a 
Termini, si apra un discorso 
complessivo con la Regione, 
il comune e la Fiat stessa, 
per ottenere che lo stabili
mento non sia più marginale. 
subalterno, ma garantisca. 
con una seria diversificazione 
produttiva, la crescita qui in
torno di un tessuto di piccole 
imprese, organicamente col
legate al territorio. 

Bianca Stancanelll 

Per l'attuazione degli impegni del governo 
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Intervento Gepi per l'Andrene 
Sit-in alla Regione Calabria 

Oggi incontro con i sindacati al ministero del Bilancio 
Alla manifestazione presenti i lavoratori Liquichimica 

CATANZARO — Una recente manifestazione dei lavoratori 
dall'Andraa» , 

La siderurgia di fronte a nuove importanti scelte 

Il capitale Finsider a 585 miliardi 
L'aumento dovrebbe alleggerire l'indebitamento - Consuntivo negativo per l'ultimo anno: le ragioni non 
sono soltanto internazionali ma anche di scelte interne - Subordinati nella CEE? - Meno addetti in Italia 

ROMA — La riunione annua
le degli azionisti Finsider ila 
approvato ieri un bilancio al 
30 aprile 1977 che chiude con 
8.3 miliardi di perdita. Il con 
siglio di amministrazione ha 
poi deciso di aumentare il 
capitale, con nuova emissione 
di azioni, da 195 a 565 mi
liardi di lire. Oli ationist» si 
riuniranno di nuovo il 3 otto
bre per rendere esecutiva la 
decisione. 

L'aumento del capitale è un 
primo tentativo di allentare 
lo strangolamento del debito 
bancario, i cui interessi han
no assorbito ben 17 lire ogni 
1U0 di fatturato, creando mag 
gior spazio per gli investi
menti. Dalla relazione emer
ge tuttavia la necessita di 
ampliare e differenziare il 
mercato. 

Nell'ultimo anno le aziende 
del gruppo Finsider hanno 
subito una forte riduzione del
le vendite all'estero, pari al 
20 per cento. L'offerta sul 
mercato inicrnaxionale resta 
sovrabbondante, con una con
tinua sfida fra i principali 
produttori mondiali, in parti
colare Stati Uniti, Giappone 
e Germania occidentale. 11 
gruppo a partecipazione sta-

Operai • Im
piegai: side

rurgici 
TOttt* 

Operai • im
piegati side- Ore non eflet-
rurQici a ora- tuate 
rio ridotto 

Germania 
Francia 
Italia 
Olanda 
Belgio 
Lussemburgo 
Gran Bretagna 
Irlanda 
Danimarca 

207.726 
151.793 
OC. 000 
21.111 
M393 
20.437 

181.628 
747 

2 521 

54.276 
78.025 
1200 

10 056 
21.492 

1.077 

57 

2.116 
2.226 

49 
41S 

1.201 

21 

4 

Totale Comunità 741 356 166.183 6010 

tale italiano, che pure ha ac
cordi di collaborazione in di
versi paesi *- Brasile. Vene
zuela. Unione Sovietica — non 
utilizza te moite possibilità 
die offre il mercato interna
zionale per insufficienze negli 
accordi di coopcrazione in
terstatali e nella specializza
zione delle produzioni. 
' Il mercato interno presenta 
debolezze e discontinuità pro
prie della struttura economi
ca nazionale. L'edilizia, che 
assorba forti quantità di se-

mila* orati in acciaio, sta su
bendo una stasi da più anni 

i sid nel settore opere pub
bliche che in quello delle abi
tazioni a costo moderato. De
boli sono gli Investimenti an
che nelle costruzioni ferrovia
rie e negli impianti per la 
produzione ed il trasporto di 
energia. ' Recentemente l'ENl 
ha sottoscritto accordi per la 
costruzione di gasdotti ed 
oleodotti intemazionali ma nel 
campo dell'energia i forti ac
quisti di petrolio e ga* che 

l'Italia fa all'estero potrebbe
ro fornire occasioni ben più 
ampie per discutere con i 
paesi di provenienza una par
tecipazione alle forniture e 
costruzioni da questi finan
ziate. 

A differenza di altri paesi. 
ad es. l'Inghilterra, non esi
ste in Italia un organo di 
collegamento fra le industrie 
ed i « Consumatori » di pro
dotti siderurgici. Le Parteci
pazioni statali (IRI e mini
stero) che potrebbero essere 
la sede di questo collegamen
to. se ne disinteressano. Di 
qui il terreno favorevole of
ferto 'alle speculf ioni che 
tendono a presentare la prò 
posta di nuovi investimenti 
per allargare la produzione 
siderurgica come una prospet
tiva priva di senso oppure le 
gata alla volontà di « offrire 
una fabbrica alla Calabria» 
piuttosto che di ampliare le 
basi dello sviluppo economico 
nazionale. -> 

Certo, con i tassi ed il ti
po di sviluppo attuale, che 
vede tarpati settori fondamen
tali come l'agricoltura moder
na. l'edilizia e ta meccanica 
specializzata, è Inutile par
lare di ruolo trainante delia 

! siderurgia. L'anno scorso le 
i produzioni Finsider si sono 
I sviluppale soltanto del 2.4f.r 
ì (ghisa) e 4.4Ti (acciaio). La 

capacità di produzione è imi 
tili7zata in una misura che 
non viene precinta ma Si 
tratta d< milioni di tonnella
te. In queste condizioni sal
gono I costì, diventa più dif
ficile vendere, non si produ
cono i margini per autofi 
nanziare nuovi investimenti. 
In questo circolo vizioso la 
Finsider gira da lungo tem
po; se ne può uscire con un 
piano che esplori nuove pos 
sibiliti tecnologiche e di 
mercato. 

La subordinazione ai pro
grammi della Comunità eu
ropea. in queste condizioni. 
potrebbe solo peggiorare la 
situazione. Dati fomiti dal 
Notiziario .«ideruroico. che ri
portiamo in tabella, mostra
no che due paesi della CEE 
nella siderurgia hanno ol
tre il doppio di addetti alla 
siderurgia dell'Italia (Germa
nia e Inghilterra) mentre la 
Francia ne ha oltre un terzo 
in più. Lo stesso consumo 
Interno di acciaio è più alto 
in questi paesi rispetto alla 
Italia. • 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Uno spira
glio si apre per i teealll ca
labresi dell'Andreae: il con
siglio di ammlnlBtra2lone del
la Oepi ha deciso di interve
nire nell'ambito del piano 
tessile « Calabria 1 ». Niente 
di nuovo invece per la Liqui
chimica, l'altra labbrlca reg
gina che dà lavoro a quasi 
cinquecento operai, da gen
naio in cassa integrazione, 
che Uraini dichiara voler li
quidare. 

Ieri alle dieci del mattino 
si sono concentrate a Catan
zaro le delegazioni dell'An
dreae, provenienti da Ca6tro-
villari e da San Leo. e quella 
della Liquichimica di Saline 
Ioniche. Più di trecento per
sone hanno manifestato da
vanti a Palazzo Europa, sede 
della giunta regionale, mentre 
si teneva l'incontro tra rap
presentanti della Regione e 
dirigenti dei sindacati unitari 
CGIL • CISL - UIL. 

La decisione di sollecitare 
con questa manifestazione 
l'impegno della Regione è 
partita da due combattive as
semblee, tenute nel reggino, 
per un chiarimento col go
verno prima delle vacanze 
estive. 

La manifestazione ha sorti
to effetto: dal Palazzo Euro
pa, verso le dodici, si è rea
lizzato un collegamento tele
fonico con l'on. Scotti, sotto
segretario al Bilancio, il qua
le ha informato Cingati, vice 
presidente della giunta regio
nale. che la Gepi ha delibera
to di intervenire nella situa
zione calabrese per riprende
re l'attività lavorativa. La de
cisione della finanziaria 
pubblica è maturata dopo 
l'approvazione della legge 
sulla riconversione industria
le che mette a disposizione 
dell'organismo nuovi capitali 
vincolati a progetti di ristrut
turazione industriale. Per 
quanto riguarda la questione 
dei salari — i lavoratori non 
lo percepiscono da quattro 
mesi — sono in corso tratta
tive con alcune finanziarle 
per ottenere delle anticipa
zioni. Questo è. per sintesi. 
quanto Scotti ha detto ai 
rappresentanti della Regione. 

L'Intervento della Oepi * o-
ra tutto da precisare. Per 

3uesto i sindacati nazionali 
e! settore hanno chiesto e 

ottenuto per oggi un incontro 
con lo stesso sottoseg; etarlo 
Scotti, al minuterò del Bi
lancio. per un esame delle 1-
potesi d'intervento. In parti
colare sut'e modalità di at
tuazione degli impegni assun
ti nel settore tessilo dal go
verno con il «pacchetto Co
lombo* per la Calabria. 

La mobilitazione, intanto, 
continua, soprattutto da par
te del 500 operai delia Liqui
chimica di Saline in lotta per 
il pagamento del salarlo non 
corrkposto il meae scorso e, 
soprattutto, contro 1 continui 
ricatti di Uralnl. 

r. se. 

Braccianti: accordo a Matera 
e trattativa oggi a Pescara 

ROMA — Dopo 18 ore di 
trattativa ininterrotta è sta
to raggiunto ieri l'accordo 
per 11 contratto integrativo 
provinciale del braccianti di 
Matera. Sono state conqui
state qualificanti norme in 
materia di consolidamento e 
incremento dell'occupazione e 
di sviluppo dell'agricoltura. 
In particolare gli agrari si 
sono impegnati a seguire i 
criteri della piena utilizzazio
ne delle risorse, di buona col
tivazione e di diversificazio
ne produttiva. L'intesa pre- i 

vede. Inoltre, il diritto di esa-
me dei plani di sviluppo a 
z'endall da parte delle Com
missioni Intersindacali. Ele
mento rilevante: 1 piani col
turali devono essere portati 
a conoscenza anche del dele
gati aziendali. 

Intanto prosegue la mobili
tazione nelle altre province. 
A Padova contro l'intransi
genza degli agrari si è avu
ta una presa di posizione 
della DC. del PCI e del PSI. 
Per oggi è previsto l'avvio 
delle trattative a Pescara. 

nel n. 31 di 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

• Abitare in Italia (editoriale di Edoardo Salzano) 
• A che punto i la riforma dello Stato (intervista a 

Ugo Pecchioli, a cura di Angelo Bolaffi) 
• Parche una «nerra fra arabi? (corrispondenza dall' 

Egitto per «Rinascita») 
t) La logica sparatoria dei liberisti nostrani (di Paolo 

Porcellini) 
O I persuasori palesi • Il «patto umano» (di Paolo 

Spriano) 
t) Il ritorno di Tang (di Roberto U. Palmieri) 
f) De: uno scenario non tranquillo (di f. e.) 
• Scelta energetiche: una questione di democrazia. Di-
. mentlonata l'ipotesi del tutto nucleare (di Giovan Bat

tisti Zorzoli) 
• Non è una ritorta illimitata (di Fernando Amman) 

# La proposta comunista di un progetto a medio termi
ne • D'accordo sulla qualità, ma le scelte tono com
patibili? (di Guido Bodrato); Più chiarezza sulla pro
grammazione (di Giorgio Ruffolo); Ambiguità del 
rapporto tra valori e lavoro (di Claudio Napoleoni); 
Il banco di prova è il meridionalismo (di Giacomo 
Schettini) v ,• - ,- , 

La ecelta di un mercato aperto • CIA che al può fa
re per allentare il vincolo estero (di Luigi Spaventa); 
Il movimento operalo eoggeto della politica •cono-
mica Internazionale (di Giorgio Napolitano) 
Giappone: qualche difficoltà per la alnlttra (di Carlo 
Fredduzzl) 
Uomini di frontiera (di Lucio Lombardo Radice) 
Ma io parto dalla tragedia di Weimar (di Massimo Cac
ciari) 
Cinema - Rapcodla popolare tu un liuto moldavo (di 
Mino Argentieri) 
Teatro • l o o Wilson tra fotte teatrale e cinema (di 
Alberto Abruzzese) 
Arti • BOckJln tra II seicento e De Chirico (di Anto
nio Del Guercio) 
Riviste - Problemi doU'informac'one (di Stefano Del 
Re): Scuola di baca (di Giorgio Bini) 
Libri - Giacerne Luciani. Il dibattito tulle muttlnatro-
nall; Olovannella Desideri. Seclalcgla della letteratu
ra; Bruno Brunetti, Oramtcl e Gentile • < > 
Barcellona ritrovata quarantanni dopo (di Olullano 
Pajetta) 


